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Beatitudini della famiglia 
 

Beata la famiglia il cui Dio è il Signore 
e che cammina alla sua presenza. 
Beata la famiglia fondata sull’amore 
e che dall’amore scaturisce atteggiamenti, gesti e decisioni. 
Beata la famiglia aperta alla vita 
che accoglie i figli come dono,  
valorizza la presenza degli anziani, 
è sensibile ai poveri ed ai sofferenti. 
Beata la famiglia che prega insieme per lodare il Signore, per af-
fidargli preoccupazioni e speranze. 
Beata la famiglia che trova il tempo per dialogare, 
svagarsi e fare festa insieme. 
Beata la famiglia che non è schiava della televisione  
e sa scegliere insieme programmi costruttivi. 
Beata la famiglia in cui i contrasti non sono un dramma,  
ma palestra per crescere insieme nel ris-petto, nella benevolenza,  
nell’allegria e nel perdono vicendevole. 
Beata la famiglia dove regna la pace: 
in lei mette le radici la pace del mondo. 
Beata la famiglia che vive in sintonia nell’universo e si impegna 
per la costruzione di un mondo più umano. 
Beata la famiglia che nella Santa Famiglia di Nazareth, trova il 
suo modello di vita e di comportamento. 
Beata la famiglia cristiana  
che è santa come la Famiglia di Nazareth. 

 

 
 
 
  

 

FFESTAESTA  DELLADELLA  SSANTAANTA  FFAMIGLIAAMIGLIA 

RRINNOVOINNOVO  DELLEDELLE  PROMESSEPROMESSE  MATRIMONIALIMATRIMONIALI    
 

RITI DI INTRODUZIONE 
Sac.  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti.  Amen 
 

Sac.  Il Dio della speranza,  
che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede  
per la potenza dello Spirito Santo,  
sia con tutti voi. 

 

Sac.  La Celebrazione Liturgica della festa della Santa Fami-
glia, modello di ogni famiglia secondo il disegno del 
Padre, è occasione per meditare sui segni di speranza 
che la famiglia di Nazaret ci consegna e sulla vocazione 
della famiglia cristiana ad essere conforme alla famiglia 
di Gesù, Maria e Giuseppe. 
La Liturgia esorta oggi le coppie a lodare e ringraziare 
il Signore, sempre ricco di bontà; a invocare la sua ve-
nuta, a “squarciare i cieli e a scendere” per sostenere 
tutte le famiglia, ravvivando in ognuna, con il dono del-
lo Spirito Santo, l’amore totale, unico, fedele e fecondo. 

 Prima di accostarci alla sua mensa, però, riconosciamoci peccatori, e chiediamo 
che il suo amore di Padre perdoni tutti i peccati di noi figli. 

 

ATTO PENITENZIALE 
 

LITURGIA DELLA PAROLA  
 

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE MATRIMONIALI 
 

Dopo il Credo, il Sacerdote, dalla sede, dice: 
 

Sac.  O Dio, fonte della vita, che nel grande mistero del tuo amore 
 hai consacrato il patto coniugale come simbolo 
 dell’unione di Cristo con la Chiesa, 
 benedici e conferma nell’indissolubile comunità di amore e di vita 
 tutti gli sposi della nostra comunità parrocchiale, 
 [ed in particolare quelli qui convenuti]; 

Parrocchia Nostra Signora del SS.mo Sacramento 
- Oca Marina di Taglio di Po (Ro) - 
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 purifica ed accresci il loro amore 
 con la forza del tuo Spirito, 
 fa’ che siano testimoni e collaboratori 
 della carità nella quale cresce e si edifica la tua famiglia. 
 Per Cristo nostro Signore. 
Tutti.    Amen. 
 

Sac.  Ed ora tutti voi sposi, 
dandovi la mano destra, 
rinnovate le promesse che vi siete scambiati 
davanti al Signore e alla Chiesa, 
quando vi siete uniti nel sacro vincolo del matrimonio. 
 

Promettete di conservarvi fedeli 
sia nella gioia che nel dolore, 
nella salute e nella malattia? 

 

Gli sposi. Sì, lo prometto. 
 

Sac. Promettete di trascorrere la vostra vita 
amandovi fedelmente 
e onorandovi l’un l’altro? 

 

Gli sposi. Sì, lo prometto. 
 

Sac. Promettete di difendere la santità del matrimonio, 
 convinti che l’uomo 
 non può separare ciò che Dio ha unito? 
 
Gli sposi. Sì, lo prometto. 
 

Gli Sposi si danno la mano destra e i  mariti dicono: 
 

Nel ricordo del giorno in cui davanti a Dio ci siamo uniti 
nell’indissolubile sacramento del matrimonio, rinnovo la promessa di 
esseri fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nelle malattia, 
e di amarti e onorati tutti i giorni della mia vita. 
 
Le mogli dicono: 
 

Nel ricordo del giorno in cui davanti a Dio ci siamo uniti 
nell’indissolubile sacramento del matrimonio, rinnovo la promessa di 
esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malatti-
a, e di amarti e onorarti tutti giorni della mia vita. 
Il Sacerdote conclude: 
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RITI  DI CONCLUSIONE 
 

BENEDIZIONE SOLENNE 
 

Sac. . Inchinatevi per la benedizione. 
 

Sac.  Il Signore sia con voi.  
Tutti. E con il tuo Spirito. 
 

Sac.  Dio nostro Padre 
comunichi a voi e alla vostra famiglia la sua gioia. 

Tutti. Amen. 
 

Sac.  Cristo, Figlio di Dio, vi assista nell’ora della serenità e nell’ora della prova. 
Tutti. Amen. 
 

Sac.  Lo Spirito Santo dimori sempre in voi con il suo amore. 
Tutti. Amen. 
 

Sac.  E su voi tutti che avete partecipato a questa liturgia 
 scenda la benedizione di Dio Onnipotente: 
 Padre, e Figlio � e Spirito Santo. 
Tutti. Amen. 
 

Sac. Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace. 
Tutti. Rendiamo grazie a Dio. 
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Dopo il silenzio della comunione: 
 

ATTO DI AFFIDAMENTO DELLE FAMIGLIE 
AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA 

 

Sac.  Carissimi sposi, 
consapevoli della debolezza del cuore umano 
e delle resistenze che vengono dal mondo, 
affidate le vostre famiglie al Cuore Immacolato di Maria 
perché porti a compimento i propositi che oggi  
avete rinnovato davanti a Dio e ai fratelli. 
 

Tutti o un rappresentante delle coppie, innalzano la preghiera. 
 

Tutti/Lettore. Maria, madre di misericordia e Madre della Chiesa, 
 ci affidiamo alla tua materna intercessione; 
 accetta la donazione di tutti noi stessi e delle nostre famiglie. 
 Quest’oggi, noi sposi cristiani, 
 vogliamo consacrarci a te, 
 imitando quelle virtù  

che fecero di te e di S. Giuseppe sposi e genitori esemplari. 
Vogliamo rispecchiare la vostra fedeltà 
ai doveri quotidiani,  
nel sopportare le ansie e le tribolazioni della vita, 
nella generosa apertura verso la necessità degli altri 
e nell’adempimento gioioso del piano di Dio 
nei nostri riguardi. 
Ci affidiamo a te, o Madre nostra amatissima, 
perché tu faccia delle nostre famiglie una chiesa domestica 
nell’assidua frequenza ai Sacramenti e nella preghiera quotidiana 
in cui noi, insieme ai nostri figli, lodiamo il Signore 
per il dono della vita e dell’amore. 
Fa’ che l’unione, rafforzata dalla grazia del Sacramento del Matrimonio, 
si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi, 
attraverso le quali, a volte, passano le nostre famiglie. 
Compiamo quest’atto di affidamento, 
sicuri che il tuo cuore di Madre lo accoglierà 
presentandolo al tuo Figlio che è Vita, Verità e Amore 
insieme al Padre e allo Spirito Santo. 

Tutti Amen. 
 
 

 
 
 
3 

 

Sac. Il Signore che ha ispirato i vostri propositi 
 e vi ha condotto fino a questo giorno, 
 vi confermi nella sua grazia, 
 e aiuti la vostra debolezza con la forza del suo amore. 

Nel nome del Padre, del Figlio � e dello Spirito Santo. 
 

Gli sposi. Amen. 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI  
 

Sac.  La festa della Santa Famiglia di Nazaret ci richiama ora, alla luce del Vangelo, 
a volgere lo sguardo sulle nostre famiglie per invocare dal Padre di tutti, “dal quale 
ogni paternità, nei cieli e sulla terra prende nome”, benedizione, consolazione, corag-
gio, pace e perdono. 
Lettore. Diciamo insieme: Ascoltaci o Signore. 
 

Lettore. – Per la Santa Chiesa di Dio: perché esprima nel suo interno e nei rapporti 
con il mondo il volto di una vera famiglia, che sa amare, donare e perdonare. 
Noi ti preghiamo. 

 – “Al di sopra di tutto vi sia la carità, che è il vincolo della perfezione”. Per-
ché nelle nostre famiglie impariamo a volerci bene sul modello della Santa 
Famiglia di Nazaret. Noi ti preghiamo. 

 – “Rivestitevi di sentimenti di misericordia, bontà, di umiltà, di mansuetudi-
ne, di pazienza, sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente”. 
Perché lo Spirito Santo ci doni la forza di mettere in pratica questi atteggia-
menti nelle nostre relazioni familiari e comunitarie. Noi ti preghiamo. 

 – Per i nostri governanti, perché promuovano misure concrete di politica fa-
miliare, soprattutto a favore delle famiglie numerose e disagiate. Noi ti pre-
ghiamo. 

 – Per le famiglie che vivono situazioni di divisione, di conflitto o di dolore; 
perché l’amore del Signore li raggiunga e li apra al dialogo e al perdono. Noi 
ti preghiamo.  

 – Per la nostra comunità, perché sempre più cresca la sensibilità pastorale 
verso le famiglie in situazioni difficili o irregolari con segni di accoglienza e 
di accompagnamento nella fede e nella carità. Noi ti preghiamo. 

 

Sac.  O Dio, che in Gesù, Giuseppe e Maria ci hai dato una viva immagine della tua 
eterna comunione di amore, rinnova in ogni casa le meraviglie del tuo Spirito, 
perché le nostre famiglie possano sperimentare la continuità della tua presen-
za. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti.   Amen. 
 
Durante l’offertorio vengono portati all’altare alcuni doni simbolici oltre al pane e al vino.. 
Mentre vengono portati, un commentatore ne spiega il significato: 
 



 
 
 
4 

 

Comment. Il pane e il vino, nostro cibo quotidiano. 
Signore, li hai voluti segni della tua nuova alleanza, 
patto d’amore definitivo e di comunione con noi. 

 

Comment. Un bastone 
Signore, sii il nostro sostegno nel difficile cammino della vita. 

 

Comment. Una brocca. 
 Te ne sei servito, Signore,  per lavare i piedi agli apostoli. 
 Rendici sempre capaci di servire gli altri con amore. 
 

Comment. Confezione di fiori. 
Signore, la varietà dei fiori ricorda la nostra diversità, 
ma tutti e sempre da te tanto amati. 

 

PREGHIERA DI  BENEDIZIONE SUGLI SPOSI 
Dopo il Padre nostro, omettendo l’embolismo “Liberaci, o Signore:::”, il sacerdote invoca la benedizio-
ne sugli sposi, come nel giorno del loro matrimonio, con queste parole: 

Sac.  Fratelli carissimi, 
invochiamo su questi sposi la benedizione di Dio: 
egli che oggi li ha uniti, 
li accompagni sempre con la sua protezione. 

 

Tutti pregano per qualche momento in silenzio. 
 
Poi il sacerdote, con le braccia allargate, continua: 
 

Sac.  Padre santo, creatore dell’universo, 
 che hai formato l’uomo e la donna a tua immagine 
 e hai posto sulla prima famiglia 
 il segno della tua benedizione, 
 guarda con benevolenza questi sposi 
 che oggi rinnovano l’impegno 
 di rimanere uniti nel sacramento del loro e del tuo amore. 
 Scenda ancora su questi sposi  

la ricchezza delle tue benedizioni, 
perché nel dono reciproco del tuo amore, 
allietino la loro famiglia e la comunità ecclesiale. 
Ti lodino, Signore, nella gioia, 
ti cerchino nella sofferenza; 
godano del tuo conforto nella necessità; 
ti preghino nella santa assemblea, 
siano testimoni del tuo Vangelo. 
Vivano a lungo nella prosperità e nella pace, 
e con tutti gli amici che ora li circondano 
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giungano alla felicità del tuo regno. 
Per Cristo nostro Signore. 

Tutti.  Amen. 
 

Sac. Signore Gesù Cristo, 
 che hai detto ai tuoi apostoli: 
 « Vi lascio la pace, vi do la mia pace », 
 non guardare ai nostri peccati, 
 ma alla fede della tua Chiesa 
 e donale unità e pace secondo la tua volontà. 
 Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti.  Amen. 
 

Sac. La pace del Signore sia sempre con voi. 
Tutti.  E con il tuo Spirito. 
 

Sac. Come figli del Dio della pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna. 

 
Preghiera degli Sposi 

(dopo la comunione) 
 

Signore, Padre Santo, 
Dio eterno e onnipotente, 

ti rendiamo grazie 
e benediciamo il tuo nome. 

 

Tu che hai creato l’uomo, 
maschio e femmina 

e hai benedetto la loro unione 
affinché fossero l’uno per l’altro 

aiuto e sostegno, ricordati di noi oggi. 
 

Proteggici e fa’ che il nostro amore 
sia dedizione e dono a immagine 
di quello di Cristo e della Chiesa. 

 

Accordaci, ancora, una lunga vita insieme, 
nella gioia e nella pace, 
perché dai nostri cuori 

salga sempre a te la lode e il ringraziamento 
per mezzo del tuo Figlio Gesù Cristo e nello Spirito Santo. Amen. 

 
 

 

 


